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D.R.A. n. 1714 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 

  Regione Siciliana 

 ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

                    DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE 

                       AREA 2 "TRASPARENZA, LEGALITÀ E CONTENZIOSO" 

 

                                                           Il Dirigente dell’Area 2 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la L.R. 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana; 

VISTO la legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16 “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 

vegetazione” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L. R. 15/05/2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impegno e di lavoro alle dipendenze 

della Regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”, e s.m.i.; 

VISTI gli artt. 26 e 27 del Decreto legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art. 68 della Legge regionale 19 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P. n. 6 del 18/01/2013 “Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16/12/2008, n. 

19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della 

Regione 5/12/2009, n. 12…” (in S.O. GURS n. 28/2016) e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P. n. 12 del 27/06/19 “Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16/12/2008, n. 

19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della 

legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e 

successive modifiche e integrazioni.” (in GURS n. 33/2019); 

VISTA la Legge regionale n. 9 del 12/05/2020 “Legge di stabilità regionale 2020-2022”;  

VISTA la Legge regionale n. 10 del 12/05/2020 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2020-2022” che approva il bilancio pluriennale della Regione Siciliana per il triennio 2020-2022;  

VISTA la delibera di Giunta n. 172 del 14/05/2020, “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 2020/2022. 

Decreto legislativo 23/06/2011, n. 118, allegato 4/1-9.2. Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e Piano degli indicatori”;  
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VISTO il D.P.R. n. 2802 del 19/06/2020 con il quale il Presidente della Regione conferisce al dott. Mario 

Candore l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale, 

dell’Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea per la durata di tre anni di 

cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 259 del 14/06/2020; 

VISTO il D.D.G n. 1229 del 5/8/2019, con il quale, al Dott. Fabio Donato, è stato conferito l’incarico di 

Dirigente responsabile dell’Area 2 “Trasparenza, Legalità e Contenzioso”; 

VISTO il D.D.G. n. 1262 del 8/8/2019, con il quale il Dirigente Generale ha delegato il Dott. Fabio Donato alla 

gestione dei capitoli n. 155317 e 150516; 

VISTI gli allegati titoli esecutivi, unitamente agli altri atti sotto citati: 

1. sentenza della Corte d’Appello di Palermo – I Sez. civile n. 1596/2014 del 18/7/2014, pubblicata il 

8/10/2014, R.G. n. 38/2011 e notificata all’Amministrazione in data 29/10/2014 (allegato 1) come accertato 

nella sentenza TAR di cui oltre, 

2. sentenza per l’ottemperanza del TAR Sicilia di Palermo – Sez. I n. 192/2019 R.P.C. n. 507/2018 R.R. del 

6/12/2018, pubblicata il 28/1/2019 (allegato 2a), nonchè il relativo ricorso TAR (allegato 2b), notificata 

all’Amministrazione con nota TAR Palermo n. 27/2019 del 28/1/2019 (allegato 2c) acquisita dalla Segreteria 

Generale della Presidenza della Regione Siciliana con prot. n. 4100 del 31/1/2019, cui è seguita, dopo la 

trasmissione della stessa a questo Dipartimento, la definitiva delega al Commissario ad acta delegato dr. Mario 

Candore, dirigente generale di questo dipartimento, con nota della stessa Segreteria prot. n. 15467 del 12/4/2019 

indirizzata anche a questo Dipartimento (allegato 3),  

da cui risulta che l’Amministrazione regionale è stata condannata, in relazione al mancato tempestivo 

risarcimento per espropriazione terreno e relative indennità, oltre interessi legali e spese legali e giudiziali varie, 

come dai suddetti titoli esecutivi: 

1) - a) al pagamento, per l’espropriazione avente ad oggetto il terreno sito nel Comune di Paceco c.da Nubia in 

catasto al foglio 1 particelle 74 (ex 74a) di are 31.00 e 79 (ex 59c) di are 80.20, esteso per l’intero in ha 1.11.20, 

 -dell’indennità di espropriazione, dovuta in complessivi € 16.680,00 e  

 -dell’indennità di occupazione, dovuta in complessivi € 347,50,  

   b) – depositare, nelle forme di legge, alla Cassa Depositi e Prestiti le suddette somme, detratto quanto già 

eventualmente depositato, oltre gli interessi legali, con decorrenza dalla data di emanazione del decreto di 

esproprio n. 1262, 14-12-2006, per quella di espropriazione, e dal 13-12-2006 per quella di occupazione, e fino 

alla data di deposito, 

   c) – al rimborso delle spese processuali dell’intero giudizio che liquida in complessivi € 3.375,00 (di cui 

900,00 per studio, 450,00 per fase introduttiva, 900,00 per quella istruttoria e 1250,00 per quella della 

decisione) oltre iva e cpa ed al pagamento delle spese di C.T.U.  

(come da sentenza della Corte d’Appello di Palermo – I Sez. civile n. 1596/2014) e 

   2) - confermando la suddetta sentenza e obbligando l’Amministrazione, e precisamente gli Assessorati 

regionali resistenti (Assessorato dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea, Regione 

Sicilia - Assessorato del Territorio e dell'Ambiente, Regione Sicilia - Azienda Foreste Demaniali, Ufficio 

Provinciale di Trapani), alla sua esecuzione, come specificato in motivazione, al pagamento della penalità di 

mora nella misura e con la decorrenza indicata in motivazione, nonché al pagamento delle spese di lite, 

liquidate in complessivi € mille/00. 

 Si riportano di seguito a stralcio i brani d’interesse della suddetta motivazione: 
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“4. Va, altresì, accolta la domanda di fissazione di una penalità di mora ai sensi dell’art. 114, comma 4, lett. e), 

c.p.a.. … La seconda parte della stessa disposizione, come modificata a decorrere dal 1 gennaio 2016 dall’art. 

1, comma 781, lett. a), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ha codificato sia il principio di diritto affermato 

dall’Adunanza Plenaria (v. decisione n. 15 del 25 giugno 2014) sull’applicabilità della penalità di mora anche 

alle decisioni di condanna aventi ad oggetto prestazioni di natura pecuniaria, sia l’orientamento espresso dal 

Consiglio di Stato sulla decorrenza di detta penalità (v., da ultimo, decisioni della sezione IV n. 4415 del 21 

settembre 2015, n. 4415 e n. 4725 del 13 ottobre 2015): la disposizione nel testo attualmente vigente, infatti, 

stabilisce che “Nei giudizi di ottemperanza aventi ad oggetto il pagamento di somme di denaro, la penalità di 

mora di cui al primo periodo decorre dal giorno della comunicazione o notificazione dell'ordine di pagamento 

disposto nella sentenza di ottemperanza” e specifica che “detta penalità non può considerarsi manifestamente 

iniqua quando è stabilita in misura pari agli interessi legali”. 

…Invero, la possibilità per il privato - una volta decorso l’ulteriore termine assegnato all’Amministrazione 

debitrice - di utilizzare il più penetrante ed incisivo intervento sostitutivo (come sopra disposto), renderebbe in 

definitiva iniqua la possibilità per la parte ricorrente di continuare a fruire del rimedio, indiretto e di carattere 

propulsivo, delineato dall’art. 114, comma 4, lett. e), c.p.a..  

In applicazione della novella legislativa, inoltre, la penalità viene determinata in misura pari agli interessi 

legali sugli importi liquidati in sentenza, per ogni giorno di ulteriore ritardo nella esecuzione della sentenza 

rispetto al dies a quo sopra indicato. 

Va anche precisato che nel mandato del commissario ad acta è compreso il pagamento degli interessi legali e 

della penale maturata ai sensi dell'art. 114, comma 4, lett. e) c.p.a..” 

(come da sentenza per l’ottemperanza del TAR Sicilia di Palermo - Sezione Prima n. 192/2019 R.P.C.), 

VISTA la suddetta sentenza TAR che dispone il relativo commissariamento ad acta in caso d’inottemperanza 

del giudicato;  

CONSIDERATO che, al fine di procedere alla liquidazione e pagamento di quanto giudizialmente dovuto, 

occorre predisporre un apposito decreto da sottoporre al vaglio della competente Ragioneria centrale; 

VISTA la nota dell’Assessorato Territorio e Ambiente prot. n. 81314 del 12-12-2016 (allegato 4), sotto 

riportata a stralcio, con cui lo stesso non reputando di propria competenza il pagamento della sorte capitale, ha  

comunicato di essersi limitato a pagare: 

 

Per un totale di € 2.878,60 di cui:  

-€ 713,70 per quota pari a un terzo delle spese legali, allora con legale avv. P. Perrone in regime fiscale 

ordinario (giusta sua fattura n. 33 del 21/11/2016 di euro 2141,10 già pagata dall’Assessorato Territorio) e   

-€ 245,84 per pari quota spese CTU (complessivamente pari a € 1.475,00 giusta fattura del dr. Antonino 

ARATA n. 28 del 28/12/2011 a carico di entrambi gli Assessorati) in favore di CENTONZE Desiderata Maria, 

come sopra individuata, per un totale di € 959,54 come sopra riportato; 

 

-€ 713,70 per quota pari a un terzo delle spese legali, allora con legale avv. P. Perrone in regime fiscale 

ordinario (giusta sua fattura n. 33 del 21/11/2016 di euro 2141,10 già pagata dall’Assessorato Territorio) e   

-€ 245,83 per pari quota spese CTU (complessivamente pari a € 1.475,00 giusta fattura del dr. Antonino 

ARATA n. 28 del 28/12/2011 a carico di entrambi gli Assessorati) in favore di MAIORANA Antonino, come 

sopra individuata, per un totale di € 959,53 come sopra riportato; 
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-€ 713,70 per quota pari a un terzo delle spese legali, allora con legale avv. P. Perrone in regime fiscale 

ordinario (giusta sua fattura n. 33 del 21/11/2016 di euro 2141,10 già pagata dall’Assessorato Territorio) e   

-€ 245,83 per pari quota spese CTU (complessivamente pari a € 1.475,00 giusta fattura del dr. Antonino 

ARATA n. 28 del 28/12/2011 a carico di entrambi gli Assessorati) in favore di CATALANO Giuseppina, come 

sopra individuata, per un totale di € 959,53 come sopra riportato; 
 

VISTA in proposito e a conferma la fattura, comprensiva di IVA dell’avv. Pasquale Perrone, all’epoca, al 

contrario del 2020, in regime fiscale ordinario, n. 33 del 21/11/2016 di € 2141,10 già pagata dall’Assessorato 

Territorio (allegato 5); 

VISTA in proposito e a conferma la fattura del dr. Antonino Arata n. 28 del 28/12/2011 di € 1.475,00 a carico 

di entrambi gli Assessorati (allegato 6) ; 

VISTA in proposito e a conferma la mail esplicativa pec dell’avv. Pasquale Perrone del 30/11/2020 ore 09:43 

(allegato 7); 

VISTA il preavviso di parcella, ossia parcella pro-forma, priva di iva perchè il legale dichiara di essere per 

l’anno in corso in regime fiscale forfettario, del 15/6/2020 dell’avv. Pasquale Perrone, relativa al giudizio R.G. 

38/2011 innanzi alla Corte d’Appello di Palermo, di € 1.755,00 (allegato 8); 

VISTA il preavviso di parcella, ossia parcella pro-forma, priva di iva perchè il legale dichiara di essere per 

l’anno in corso in regime fiscale forfettario, del 15/6/2020 dell’avv. Pasquale Perrone, relativa al giudizio R.G. 

507/2018 innanzi al TAR di Palermo, di € 1.340,00 (allegato 9); 

VISTA la ricevuta di versamento del contributo unificato di € 300,00 del 15/3/2018 per il detto giudizio R.G. 

507/2018 innanzi al TAR di Palermo (allegato 10); 

CONSIDERATO che il rimborso del contributo unificato di € 300,00 versato per il giudizio di ottemperanza 

innanzi al TAR è comunque dovuto, ai sensi dell'art. 13, comma 6bis, del DPR 115/2002, pur in assenza di una 

espressa indicazione in sentenza o di specifica quietanza poiché il versamento dello stesso si configura quale 

condizione dell’instaurarsi del giudizio e che, nel caso di specie, si tratta di instaurato giudizio di ottemperanza 

infine pervenuto alla  sentenza emessa dall’organo giurisdizionale amministrativo adito, di cui infra (ex pluris 

Cass. ord. n. 18828/2015); 

VISTI i prospetti di calcolo giustificativi delle somme giudizialmente dovute predisposti dall’Area 2 (allegato 

11 “verifica calcolo spese legali e per C.T.U.”) anche a verifica delle parcelle proforma e fatture di cui sopra ed  

oltre presentate dal legale e dal C.T.U., per un totale complessivo di spese legali, giudiziali e dper C.T.U di € 

3.832,50 come ivi ed oltre distinto e specificato in dettaglio; 

RITENUTO che la ritenuta d’acconto, quanto alle spese legali per i vari gradi di giudizio, non vada applicata in 

quanto non vi è distrazione delle spese a favore del legale ed il pagamento dovrà pertanto essere eseguito 

direttamente alla parte (non imprenditore od operatore commerciale ed il cui correlato contenzioso in questione 

non ha per oggetto simili e connesse attività),  

CONSIDERATO che, secondo giurisprudenza costante, “nel caso in cui un unico difensore abbia assistito in 

giudizio una pluralità di parti, in mancanza di diversa specificazione da parte del Giudice, la liquidazione delle 

spese processuali è unica e da ripartire in quote eguali”; 

VISTA la nota della Ragioneria Territoriale dello Stato di Trapani – Servizio 2/A “Cassa Depositi” prot. .n 

10502 del 22/6/2020 (allegato 12a) acquisita con prot. n. 42848 del 23/6/2020 da cui risulta che esiste già in 

proposito il deposito definitivo n. 1066628/61196/02 di € 2.502,00 giusta il correlato certificato di vigenza del 

22/6/2020, che riporta il n. 68 del 27/10/2006 di quietanza, avente per soggetti interessati alla posizione i tre 

creditori giudiziali di cui infra (allegato 12b); 
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RILEVATO quindi che alla sorte capitale per indennità di espropriazione definita con la suddetta sentenza 

d’appello pari ad € 16.680,00 va sottratto il suddetto importo di € 2.502,00, residuando così una sorte capitale 

per indennità di espropriazione di € 14.178,00 da versare per competenza presso la Cassa DD.PP. di Palermo 

nel nuovo deposito di cui oltre e da prendere come base per il calcolo degli interessi giudizialmente definiti et 

similia; 

VISTO il prospetto di calcolo giustificativo delle somme giudizialmente dovute predisposto dall’Area 2 relativo 

agli interessi legali sulla sorte capitale per indennità di espropriazione, pari a € 14.178,00 (allegato 13a “calcolo 

interessi legali”) elaborato e tratto dal sito web avv. Andreani; 

VISTO il prospetto di calcolo giustificativo delle somme giudizialmente dovute predisposto dall’Area 2 relativo 

agli interessi legali sulla sorte capitale per indennità di occupazione, pari a € 347,50 (allegato 13b “calcolo 

interessi legali”) elaborato e tratto dal sito web avv. Andreani; 

VISTO il prospetto di calcolo giustificativo delle somme giudizialmente dovute predisposto dall’Area 2 relativo 

agli interessi legali per penalità di mora per come definita nella suddetta sentenza TAR, per 60 giorni, avente 

come base di calcolo € 14.525,50 (€ 14.178,00+ € 347,50 - allegato 13c “calcolo interessi legali”) elaborato e 

tratto dal sito web avv. Andreani; 

VISTE le dichiarazioni e comunicazioni dati (modelli c.d. “IBAN”) (allegati da 14a a 14f) per la liquidazione 

delle somme giudizialmente dovute, nonché i documenti d’identità ed i codici fiscali (ove disponibili) dei 

creditori giudiziali Sigg.: 

- CENTONZE Desiderata Maria, nata a Trapani il 13/8/1950, residente in Erice (TP) Casa Santa via la Russa 

Giuseppe n. 65, Cod. fisc.: CNT DDR 50M53 L331T (errato in dichiarazione IBAN ma corretto in tessera 

codice fiscale ad essa allegata); 

- MAIORANA Antonino, nato a Erice (TP) il 12/7/1943, residente in Belgio, Forest, rue Croissant n. 71, Cod. 

fisc.: MRN NNN 43L12 D423O (così verificato ed attestato dallo scrivente giusta atto di compravendita in 

Notar Giovanni Barresi di Trapani del 17/10/1988 (allegato 15) e mail di avv. Pasquale Perrone del 

30/11/2020 ore 09:43, ma erroneamente riportato “…L21…” in dichiarazione IBAN del detto creditore) ; 

- CATALANO Giuseppina, nata a Trapani il 22/7/1954, residente in Belgio, Forest, rue Croissant n. 71, Cod. 

fisc.: CTL GPP 54L62 L331B, il cui codice fiscale è anche riportato nel suddetto atto di compravendita in 

Notar Barresi; 

RITENUTO non doversi procedere, nei confronti dei percettori, alle verifiche “Equitalia”,   trattandosi, per le 

spese legali et similia di rimborsi diretti pro-capite per importo non superiore ad € 4.999,00; 

RITENUTO non doversi procedere, nei confronti dei percettori, alle verifiche “Equitalia”,  non trattandosi, per 

le somme da depositare presso la ex Cassa DD.PP., di somme direttamente liquidate ai creditori giudiziali, ma 

depositate presso il citato Ente cui competono le opportune verifiche e controlli al momento dell’effettivo 

pagamento ed erogazione agli aventi diritto; 

CONSIDERATO che l’art. 73 comma 1 lettera a) del D.L.vo n. 23/6/2011 n. 118 prevede il riconoscimento 

della legittimità dei debiti fuori bilancio delle Regioni, nascenti, come nel caso di specie, da sentenze esecutive, 

essendo oltretutto giunti alla definizione del giudizio di ottemperanza con l’emissione della relativa sentenza; 

CONSIDERATO che sul capitolo 150516 “Maggiori oneri derivanti dalla  rideteminazione, a seguito di 

sentenze passate in autorita' di cosa giudicata, di indennita' di espropriazione connesse agli interventi regionali 

nel settore delle foreste (spese obbligatorie).(ex cap. 16613)” non sussiste comunque al momento sufficiente 

disponibilità economica per l’esercizio finanziario 2020 e che appaiono incongruenti con la sua denominazione i 

codici Siope ad esso assegnati per l’esercizio finanziario 2020 nell’ambito del Sistema regionale informatico di 
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pagamento “SIC” aventi gli oggetti più disparati, come appresso riportati: 

1030211001 Interpretariato e traduzioni 18/08/2017 

1030211002 Assistenza psicologica, sociale e religiosa 18/08/2017 

1030211003 Assistenza medica e psicologica per i detenuti 18/08/2017 

1030211004 Perizie 18/08/2017 

1030211005 Servizi investigativi e intercettazioni 18/08/2017 

1030211006 Patrocinio legale 18/08/2017 

1030211007 Patrocinio legale gratuito a carico dello Stato 18/08/2017 

1030211008 Prestazioni di natura contabile, tributaria e del lavoro 18/08/2017 

1030211009 Prestazioni tecnico-scientifiche a fini di ricerca 18/08/2017 

1030211010 Deposito, mantenimento e tutela dei brevetti                          18/08/2017 

 

1030211999 Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. 18/08/2017 

1363 Spese per liti (patrocinio legale)  14/02/2008 

derivando da ciò che nessuno dei suddetti codici può essere utilmente indicato in questa fase di decretazione, 

non essendo assimilabile alla presente fattispecie quella prevista in relazione al suddetto ultimo codice “1363” o 

al precedente “1030211006”; 
 

CONSIDERATO che sul capitolo 155317 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per 

l'assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori (spese obbligatorie) (parte ex capp. 10685 e 

14239)” non sussiste comunque al momento sufficiente disponibilità economica per l’esercizio finanziario 

2020; 

VALUTATO quindi che per il caso di specie si debba comunque procedere a dare esecuzione ai suddetti titoli 

esecutivi, facendo gravare sul cap. 150516 le somme per sorte capitale attraverso l’emissione di speciali 

ordinativi di pagamento in conto sospeso, con deposito della sorte capitale presso la ex Cassa Depositi e 

Prestiti, come oltre specificato; 

VALUTATO parimenti che si debba comunque procedere a dare esecuzione ai suddetti titoli esecutivi, facendo 

gravare sul cap. 155317 le somme per interessi legali sulla sorte capitale attraverso l’emissione di speciali 

ordinativi di pagamento in conto sospeso, con deposito di detti interessi presso la ex Cassa Depositi e Prestiti, 

come oltre specificato; 

VALUTATO infine che si debba comunque procedere a dare esecuzione ai suddetti titoli esecutivi, facendo 

gravare sul cap. 155317 le somme per spese legali, giudiziali e C.T.U. nonché penalità di mora TAR di 60 

giorni pari agli interessi legali per come definito nella sentenza TAR di cui infra attraverso l’emissione di 

speciali ordinativi di pagamento in conto sospeso, come oltre specificato; 

VISTA la scheda della partita debitoria trasmessa al Dipartimento del Bilancio e Tesoro per il tramite della 

Ragioneria Centrale dell’Assessorato Reg.le dell’Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

con la nota prot. n. 127116 del 4-12-2020; 

VISTA la richiesta n. 127054 del 4-12-2020 di questa Amministrazione (allegato 16) alla Ragioneria 

Territoriale dello Stato di Palermo di apertura e rettifica importo totale complessivo deposito definitivo 

amministrativo a favore dei n. 3 creditori/beneficiari/percettori di cui infra  di: 

  € 17.296,97: (diciassettemiladuecentonovantasei/97), di cui: 

    - per sorte capitale € 14.525,50 (quattordicimilacinquecentoventicinque/50) da imputarsi al cap. 150516 e  

    - per interessi legali sulla stessa € 2.771,47 (duemilasettecentosettantuno/47) da imputarsi al cap. 155317 

 come oltre meglio indicato; 

 

VISTA la nota n. 94356 del 6-12-2020 (allegato 17) con la quale la Cassa Depositi e Prestiti – “Ragioneria 



7 

 

Territoriale dello Stato” di Palermo ha comunicato e trasmesso la corretta apertura del Deposito come sopra 

richiesto relativa alla Posizione Nazionale n. 1357053 Posizione Prov.le n. 211487; codice di riferimento della 

causale di versamento PA01357053Y, per l’importo complessivo di € 17.296,97: 

(diciassettemiladuecentonovantasei/97); 

RITENUTO di dover procedere alla liquidazione ed al pagamento, a mezzo di emissione di speciali ordinativi 

di pagamento in conto sospeso delle somme giudizialmente dovute, con deposito della sorte capitale e degli 

interessi legali sulla stessa presso la Cassa Depositi e Prestiti, come infra specificato, a favore dei creditori:  

- CENTONZE Desiderata Maria, nata a Trapani il 13/8/1950, residente in Erice (TP) Casa Santa via la 

Russa Giuseppe n. 65, Cod. fisc.: CNT DDR 50M53 L331T (errato in dichiarazione IBAN ma corretto in 

tessera codice fiscale ad essa allegata), già proprietaria di una quota di due quarti del fondo espropriato; 

- MAIORANA Antonino, nato a Erice (TP) il 12/7/1943, residente in Belgio, Forest, rue Croissant n. 71, Cod. 

fisc.: MRN NNN 43L12 D423O (così verificato ed attestato dallo scrivente giusta atto di compravendita in 

Notar Giovanni Barresi di Trapani del 17/10/1988 (allegato 15) e mail di avv. Pasquale Perrone del 

30/11/2020 ore 09:43, ma erroneamente riportato “…L21…” in dichiarazione IBAN del detto creditore), già 

proprietario di una quota di un quarto del fondo espropriato; 

- CATALANO Giuseppina, nata a Trapani il 22/7/1954, residente in Belgio, Forest, rue Croissant n. 71, Cod. 

fisc.: CTL GPP 54L62 L331B, il cui codice fiscale è anche riportato nel suddetto atto di compravendita in 

Notar Barresi, già proprietaria di una quota di un quarto del fondo espropriato; 

delle somme a vario titolo come di seguito a fianco di ciascuno indicate, per un totale complessivo di € 

21.148,57 (ventunomilacentoquarantotto/57), da liquidarsi: 

a) in parte, come sopra e appresso specificato, con deposito presso la ex Cassa Depositi e Prestiti – 

“Ragioneria Territoriale dello Stato” di Palermo - Tesoreria centrale n. 25037 “Gestione Servizio Depositi 

definitivi conto terzi”, con versamento e deposito su conto corrente IBAN IT49V 01000 0324535 02000 

25037, con causale avente codice di riferimento n. PA01357053Y, di € 17.296,97: 

(diciassettemiladuecentonovantasei/97), di cui per sorte capitale € 14.525,50 

(quattordicimilacinquecentoventicinque/50) da imputarsi al cap. 150516, e per interessi legali sulla stessa € 

2.771,47 (duemilasettecentosettantuno/47) da imputarsi al cap. 155317,  ed in particolare ed in dettaglio 

per gli importi individualmente spettanti appresso indicati: 

 -€ 7.262,75 (settemiladuecentosessantadue/75): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, come sopra 

individuata, da imputarsi al capitolo 150516, 

 -€ 3.631,38 (tremilaseicentotrentuno/38): in favore di MAIORANA Antonino, come sopra individuato, da 

imputarsi al capitolo 150516, 

 -€ 3.631,37 (tremilaseicentotrentuno/37): in favore di CATALANO Giuseppina, come sopra individuata, da 

imputarsi al capitolo 150516, 

 -€ 1.385,73 (milletrecentoottantacinque/73): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, come sopra 

individuata, da imputarsi al capitolo 155317, 

 -€ 692,87 (seicentonovantadue/87): in favore di MAIORANA Antonino, come sopra individuato, da 

imputarsi al capitolo 155317, 

 -€ 692,87 (seicentonovantadue/87): in favore di CATALANO Giuseppina, come sopra individuata, da 

imputarsi al capitolo 155317, 

 per un totale di: 

 -€ 8.648,48 (ottomilaseicentoquarantotto/48): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, come sopra 

individuata,  

 -€ 4.324,25 (quattromilatrecentoventiquattro /25): in favore di MAIORANA Antonino, come sopra 
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individuato,  

 -€ 4.324,24 (quattromilatrecentoventiquattro/24): in favore di CATALANO Giuseppina, come sopra 

individuata, 

 

b)   in parte, come appresso specificato, con pagamento diretto di complessivi € 3.851,60 

(tremilaottocentocinquantuno/60), per spese legali e giudiziali, n. 1 C.T.U. e penalità di mora TAR di 60 

giorni pari agli interessi legali, ed in particolare ed in dettaglio per gli importi individualmente spettanti 

appresso indicati: 

-€ 1.283,87 (milleduecentottantatre/87): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, come sopra 

individuata, da imputarsi al capitolo 155317, 

-€ 1.283,86 (milleduecentottantatre/86): in favore di MAIORANA Antonino, come sopra individuato, da 

imputarsi al capitolo 155317, 

-€ 1.283,87 (milleduecentottantatre/87): in favore di CATALANO Giuseppina, come sopra individuata, 

da imputarsi al capitolo 155317, 

ed esattamente della complessiva somma di € 21.148,57 (ventunomilacentoquarantotto/57)  così come definita 

nei termini e con le modalità previste dai suddetti titoli esecutivi e come di seguito ripartita (vedi anche prospetti 

allegati):  

 
natura somma 
giudiz. dovuta 

importo note ulteriori note percettori capitolo 
 

capitolo tot 

1 

sorte capitale pari 
a indennità di 

espropriazione da 
depositare presso 

Cassa DD.PP. 

€ 14.178,00 

pari a € 16.680,00  di cui 
alla relativa sentenza 

della Corte d’Appello di 
Palermo – I Sez. civile n. 

1596/2014, meno € 
2.502,00 già depositati 
presso Cassa DD.PP. Su 
dep n. 61196-02 giusta 
sua nota prot. n. 10502 

del 22-6-2020 

  

CENTONZE 
Desiderata 
Maria (per 

2/4), 
MAIORANA 

Antonino (per 
1/4), 

CATALANO 
Giuseppina 

(per 1/4), per 
corrispondenti 

quote di 
proprietà 

150516 
 

150516 € 14.525,50 

2 

interessi legali su 
indennità di 

espropriazione 
quali sorte 
capitale da 

depositare presso 
Cassa DD.PP. 

€ 2.705,12 
su suddetta somma di € 

14.178,00 

dal 14-12-2006 
(data decreto 1262) 

come da relativa 
sentenza Corte 

d'Appello PA - vedi 
anche prospetto 
interessi legali di 
Area 2 / sito web 

avv. Andreani 

come sopra 155317 
 

155317 
interessi da 

dep. 
€ 2.771,47 

3 

sorte capitale pari 
a indennità di 

occupazione da 
depositare presso 

Cassa DD.PP. 

€ 347,50 

vedi relativa sentenza 
della Corte d’Appello di 
Palermo – I Sez. civile n. 

1596/2014 

  come sopra 150516 
   



9 

 

4 

interessi legali su 
indennità di 

occupazione quali 
sorte capitale da 

depositare presso 
Cassa DD.PP. 

€ 66,35 

su suddetta somma di € 
347,50 vedi relativa 
sentenza della Corte 

d’Appello di Palermo – I 
Sez. civile n. 1596/2014 

dal 13-12-2006 
come da relativa 
sentenza Corte 

d'Appello PA - vedi 
anche prospetto 
interessi legali di 
Area 2 / sito web 

avv. Andreani 

come sopra 155317 
 

TOT cap 
155317  

  

TOTALE da 
depositare 
c/o Cassa 
DD.PP.: 

€ 17.296,97   come sopra 
  

€ 6.623,07 
 

5 

spese giudiziali, 
compensi  legali 
pen. mora e n. 1 
C.T.U. come in 
titoli esecutivi 

€ 3.851,60 
vedi anche prospetto  
spese legali di Area 2, 

come da titoli esecutivi 
      

a di cui per compensi NON distratti: € 3.095,00 

vedi anche 
prospetto spese 

legali e per CTU di 
Area 2 e parcelle 

proforma 
controparte 

ciascuno dei 3 
per un terzo 

trattandosi di 
spese legali e 
CTU come già 

ripartito 
anche da 

Ass.to 
Territorio 

155317 
 

155317 
spese legali 

e CTU 
€ 3.832,50 

b di cui per n. 1 C.T.U.: € 737,50 

vedi anche 
prospetto spese 

legali e per CTU di 
Area 2 e parcelle 

proforma 
controparte 

come sopra, 
avendo Ass.to 
Terr già pagato 

altrettanti € 
737,50 di 
propria 

spettanza giusta 
sua nota n. 

81314 del 2016 

155317 
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c 

interessi legali quali penalità di 
mora per 60 giorni - su somma 
totale di € 14.525,50 (pari alle 
suddette indennità da versare 

presso Cassa DD.PP.  - vedi relativa 
sentenza per l’ottemperanza del 
TAR Sicilia di Palermo - Sez. I n. 

192/2019 R.P.C. 

€ 19,10 

dal 31-1-2019 (data 
acquisizione da 

Amm.ne con nota 
TAR Palermo n. 

27/2019 del 
28/1/2019 acquisita 

dalla Segreteria Gen. 
Pres. con prot. n. 
4100) al 1-4-2019 
come da relativa 
sentenza TAR n. 
192/2019 - vedi 
anche prospetto 
interessi legali di 
Area 2 / sito web 

avv. Andreani 

come sopra 155317 
 

155317 pen. 
mora TAR 

€ 19,10 

  
totale € 21.148,57 

    
test: € 21.148,57 

 

 

Ovvero come di seguito specificato distintamente per capitolo e natura dell’importo: 

 

somme da imputare sui Capitoli di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2020 "Oneri da contenzioso" 

U.1.10.05.04.001 e 150516 – dell’Esercizio Finanziario 2020, e da versare rispettivamente, a favore dei 

creditori, come sopra individuati e di seguito e già infra indicati e nelle misure appresso specificate, con le 

modalità indicate nei suddetti titoli esecutivi e quindi in parte con deposito alla Cassa DD.PP., ed in parte sui 

rispettivi conti correnti, come a fianco di ciascuna somma accanto indicato, con l’avvertenza che per quelle da 

depositare presso la Cassa DD.PP., sarà la stessa poi a provvedere alla effettiva erogazione, effettuando al 

momento i controlli ed i calcoli di competenza: 

- € 17.296,97: (diciassettemiladuecentonovantasei/97),: con versamento e deposito su conto corrente IBAN 

IT49V 01000 0324535 02000 25037 della Cassa Depositi e Prestiti – “Ragioneria Territoriale dello 

Stato” di Palermo - Tesoreria centrale n. 25037 “Gestione Servizio Depositi definitivi conto terzi”, 

con causale avente codice di riferimento n. PA01357053Y, a favore dei n. 3 creditori/beneficiari: 

- CENTONZE Desiderata Maria, come sopra individuata, Cod. fisc.: CNT DDR 50M53 L331T; 

- MAIORANA Antonino, come sopra individuato, Cod. fisc.: MRN NNN 43L12 D423O; 

- CATALANO Giuseppina, come sopra individuata, Cod. fisc.: CTL GPP 54L62 L331B; 

Capitolo sorte capitale (senza IVA):  150516 Importo € 14.525,50 

IVA su sorte capitale:  150516 Importo € 0,00 

Capitolo Interessi legali / rivalutazione 

monetaria 
155317 

 
€ 2.771,47 

Capitolo Interessi legali per penalità di mora 

TAR 
155317 

 
€ 19,10 

Capitolo Interessi di mora 156618 
 

€ 0,00 

Capitolo Spese di giudizio e altre spese legali  155317 Importo € 3.095,00 

Capitolo Altri oneri (n. 1 C.T.U. al 50%)  155317 Importo € 737,50 

Totale debito 
 

Importo € 21.148,57 
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-€ 1.283,87 (milleduecentottantatre/87): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, come sopra 

individuata, da imputarsi al capitolo 155317, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto BANCA 

CREVAL agenzia/filiale di Trapani con codice IBAN IT06U 05216 16401 000006  007174; 

-€ 1.283,86 (milleduecentottantatre/86): in favore di MAIORANA Antonino, come sopra individuato, da 

imputarsi al capitolo 155317, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto BANCA BELFIUS, agenzia 

di BRUXELLES, Chaussee De Waterloo con codice IBAN: BE 15 0630 0798 2630 - BIC: GKCC BE 

BB  cointestato allo stesso ed al  coniuge di cui infra Catalano Giuseppina; 

-€ 1.283,87 (milleduecentottantatre/87): in favore di CATALANO Giuseppina, come sopra individuata, 

da imputarsi al capitolo 155317, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto BANCA BELFIUS, 

agenzia di BRUXELLES, Chaussee De Waterloo con codice IBAN: BE 15 0630 0798 2630 - BIC: 

GKCC BE BB cointestato allo stesso ed al  coniuge di cui infra Maiorana Antonino; 

 

RILEVATO che l'IBAN in Belgio presenta 16 caratteri: Codice nazionale di due lettere. Numero di 

controllo a due cifre (ad es.: BE 68 5390 0754 7034) e che per completare pagamenti internazionali con 

destinazione Belgio si deve sapere il codice SWIFT / BIC composto da 8 a11 caratteri (lettere e numeri) e 

per Belgio il codice SWIFT ha il seguente formato: 

 Primi 4 caratteri (solo lettere) - codice bancario. Abbreviazione del nome della banca. 

 2 caratteri successivi (solo lettere) - codice ISO Belgio. 

 2 caratteri successivi (lettere e cifre) - codice posizione. 

 Ultimi 3 caratteri (lettere e cifre) – filiale bancaria (facoltativo). 

 

Tutto ciò premesso e considerato, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge sulla Contabilità Generale 

dello Stato 

DECRETA 

Art. 1 - In conformità alle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto, ed 

a quanto stabilito dal combinato disposto dei seguenti titoli esecutivi: 

1. sentenza della Corte d’Appello di Palermo – I Sez. civile n. 1596/2014 del 18/7/2014, pubblicata il 

8/10/2014, R.G. n. 38/2011 (allegato 1), 

2. sentenza per l’ottemperanza del TAR Sicilia di Palermo – Sez. I n. 192/2019 R.P.C. n. 507/2018 R.R. 

del 6/12/2018, pubblicata il 28/1/2019 (allegato 2a),  

si dispone di provvedere alla liquidazione ed al pagamento, mediante emissione di speciali ordinativi di 

pagamento in conto sospeso, della complessiva somma di € 21.148,57 (ventunomilacentoquarantotto/57) così 

come definita nei termini e con le modalità previste dai suddetti titoli esecutivi e come di seguito ripartita (vedi 

prospetti allegati), a favore dei creditori, non esercenti attività imprenditoriali e/o di commercio, come in parte 

motiva singolarmente e dettagliatamente individuati: 

A)-  € 17.296,97: (diciassettemiladuecentonovantasei/97),: con versamento e deposito su conto corrente IBAN 

IT49V 01000 0324535 02000 25037 della Cassa Depositi e Prestiti – “Ragioneria Territoriale dello Stato” 

di Palermo - Tesoreria centrale n. 25037 “Gestione Servizio Depositi definitivi conto terzi”, con causale 

avente codice di riferimento n. PA01357053Y, a favore dei n. 3 creditori/beneficiari , come infra individuati e 

specificato, ed esattamente dei Sigg.: 

- CENTONZE Desiderata Maria, come sopra individuata, Cod. fisc.: CNT DDR 50M53 L331T; 

- MAIORANA Antonino, come sopra individuato, Cod. fisc.: MRN NNN 43L12 D423O; 

- CATALANO Giuseppina, come sopra individuata, Cod. fisc.: CTL GPP 54L62 L331B, 
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per quote di pertinenza di sorte capitale ed interessi legali su di essa di cui: 

- per sorte capitale € 14.525,50 (quattordicimilacinquecentoventicinque/50) da imputarsi al capitolo di spesa 

150516 dell’Esercizio Finanziario 2020 e  

- per interessi legali sulla stessa sorte capitale € 2.771,47 (duemilasettecentosettantuno/47) da imputarsi al 

capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2020 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 dell’Esercizio 

Finanziario 2020   

con l’avvertenza che per quelle da depositare presso la Cassa DD.PP., sarà la stessa poi a provvedere alla 

effettiva erogazione, effettuando al momento i controlli ed i calcoli di competenza, ed in particolare ed in 

dettaglio per gli importi individualmente spettanti appresso indicati: 

 -€ 7.262,75 (settemiladuecentosessantadue/75): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, come 

sopra individuata, da imputarsi al capitolo 150516, 

 -€ 3.631,38 (tremilaseicentotrentuno/38): in favore di MAIORANA Antonino, come sopra 

individuato, da imputarsi al capitolo 150516, 

 -€ 3.631,37 (tremilaseicentotrentuno/37): in favore di CATALANO Giuseppina, come sopra 

individuata, da imputarsi al capitolo 150516, 
 

 -€ 1.385,73 (milletrecentoottantacinque/73): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, come sopra 

individuata, da imputarsi al capitolo 155317, 

 -€ 692,87 (seicentonovantadue/87): in favore di MAIORANA Antonino, come sopra individuato, da 

imputarsi al capitolo 155317, 

 -€ 692,87 (seicentonovantadue/87): in favore di CATALANO Giuseppina, come sopra individuata, 

da imputarsi al capitolo 155317, 
 

 per un totale di: 

 -€ 8.648,48 (ottomilaseicentoquarantotto/48): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, come 

sopra individuata,  

 -€ 4.324,25 (quattromilatrecentoventiquattro /25): in favore di MAIORANA Antonino, come sopra 

individuato,  

 -€ 4.324,24 (quattromilatrecentoventiquattro/24): in favore di CATALANO Giuseppina, come sopra 

individuata, 

 

B)-  3.851,60 (tremilaottocentocinquantuno/60), per spese legali e giudiziali, n. 1 C.T.U. e penalità di mora 

TAR di 60 giorni pari agli interessi legali, ed in particolare ed in dettaglio per gli importi individualmente 

spettanti appresso indicati:  

-€ 1.283,87 (milleduecentottantatre/87): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, nata a Trapani il 

13/8/1950, residente in Erice (TP) Casa Santa via la Russa Giuseppe n. 65, Cod. fisc.: CNT DDR 50M53 

L331T (errato in dichiarazione IBAN ma corretto in tessera codice fiscale ad essa allegata), da imputarsi 

al capitolo 155317, 

-€ 1.283,86 (milleduecentottantatre/86): in favore di MAIORANA Antonino, nato a Erice (TP) il 

12/7/1943, residente in Belgio, Forest, rue Croissant n. 71, Cod. fisc.: MRN NNN 43L12 D423O (così 

verificato ed attestato dallo scrivente giusta atto di compravendita in Notar Giovanni Barresi di Trapani 

del 17/10/1988 (allegato 15) e mail di avv. Pasquale Perrone del 30/11/2020 ore 09:43, ma erroneamente 

riportato “…L21…” in dichiarazione IBAN del detto creditore), da imputarsi al capitolo 155317, 

-€ 1.283,87 (milleduecentottantatre/87): in favore di CATALANO Giuseppina, nata a Trapani il 

22/7/1954, residente in Belgio, Forest, rue Croissant n. 71, Cod. fisc.: CTL GPP 54L62 L331B, il cui 
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codice fiscale è anche riportato nel suddetto atto di compravendita in Notar Barresi, da imputarsi al 

capitolo 155317, 

come dal superiore prospetto complessivo riportato nelle premesse, da imputare sul Capitolo di spesa 

155317 – Codice SIOPE SIC 2020 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 

2020 

 

Art. 2 – E’ autorizzato il conseguente pagamento, mediante l’emissione di speciali ordinativi di pagamento 

in conto sospeso, delle seguenti somme, da versare rispettivamente, a favore dei creditori di seguito e già infra 

indicati, nelle misure di seguito specificate, e con le modalità di cui infra, sui rispettivi conti correnti di 

pertinenza, come a fianco di ciascuno appresso indicato: 

-  € 17.296,97: (diciassettemiladuecentonovantasei/97),: con versamento e deposito su conto corrente IBAN 

IT49V 01000 03245 350200 025037 della Cassa Depositi e Prestiti – “Ragioneria Territoriale dello Stato” 

di Palermo - Tesoreria centrale n. 25037 “Gestione Servizio Depositi definitivi conto terzi”, con causale 

avente codice di riferimento n. PA01357053Y, a favore dei n. 3 creditori/beneficiari, come infra individuati e 

specificato, ed esattamente dei Sigg.: 

- CENTONZE Desiderata Maria, come sopra individuata, Cod. fisc.: CNT DDR 50M53 L331T; 

- MAIORANA Antonino, come sopra individuato, Cod. fisc.: MRN NNN 43L12 D423O; 

- CATALANO Giuseppina, come sopra individuata, Cod. fisc.: CTL GPP 54L62 L331B, 

per quote di pertinenza di sorte capitale ed interessi legali su di essa di cui: 

- per sorte capitale € 14.525,50 (quattordicimilacinquecentoventicinque/50) da imputarsi al capitolo di spesa 

150516 dell’Esercizio Finanziario 2020 e  

- per interessi legali sulla stessa sorte capitale € 2.771,47 (duemilasettecentosettantuno/47) da imputarsi al 

capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2020 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 dell’Esercizio 

Finanziario 2020   

-€ 1.283,87 (milleduecentottantatre/87): in favore di CENTONZE Desiderata Maria, come sopra individuata, 

da imputarsi al capitolo 155317, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto BANCA CREVAL 

agenzia/filiale di Trapani con codice IBAN IT06U 05216 16401 000006  007174; 

 

-€ 1.283,86 (milleduecentottantatre/86): in favore di MAIORANA Antonino, come sopra individuato, da 

imputarsi al capitolo 155317, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto BANCA BELFIUS, agenzia di 

BRUXELLES, Chaussee De Waterloo con codice IBAN: BE 15 0630 0798 2630 - BIC: GKCC BE BB  

cointestato allo stesso ed al  coniuge di cui infra Catalano Giuseppina; 

 

-€ 1.283,87 (milleduecentottantatre/87): in favore di CATALANO Giuseppina, come sopra individuata, da 

imputarsi al capitolo 155317, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto BANCA BELFIUS, agenzia di 

BRUXELLES, Chaussee De Waterloo con codice IBAN: BE 15 0630 0798 2630 - BIC: GKCC BE BB 

cointestato allo stesso ed al  coniuge di cui infra Maiorana Antonino; 

come dal superiore prospetto complessivo riportato nelle premesse, da imputare sul Capitolo di spesa 155317 – 

Codice SIOPE SIC 2020 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2020 

 

Art. 3 - I dati personali in possesso del Dipartimento Sviluppo Rurale e Territoriale e necessari per l’emissione 

di questo decreto verranno trattati ai sensi del regolamento privacy U.E. 2016/679 così come da informativa 

pubblicata sul sito del Dipartimento.  
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       Art. 4 – L’obbligazione giuridica del presente decreto scade nell’anno corrente. 

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 

istituzionale, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on-line, ai sensi dell’art. 68 della L.R. n. 

21/2014 e s.m.i. . 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato della Agricoltura, dello Sviluppo 

Rurale e della Pesca Mediterranea per gli adempimenti di competenza.  

Con la sottoscrizione digitale del presente decreto si dichiara che tutti i documenti propedeutici 

all’impegno, liquidazione e pagamento, ove non firmati digitalmente, sono copia conforme all'originale 

conservati presso l’Area 2 di questo Dipartimento, nel rispetto anche della Circolare n. 10/2020 prot. n. 22882 

del 12.5.2020, del  Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione - Unità di 

Staff 1 "Coordinamento, Monitoraggio dell'Attività del Dipartimento e valutazioni" in tema di 

“Dematerializzazione dei flussi documentali con le Ragionerie Centrali” 

 

Palermo, 9/12/2020 
 

 

                           IL DIRIGENTE DELL’AREA 2 

                           f.to (avv. Fabio Donato) 
 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  ex art. 3 c.2 D.L.vo n.  39/1993 - N.B.: il/la presente fax/email costituisce comunicazione valida ai fini amministrativi 

ex artt. 8 c. 2 Legge n. 241/1990, art. 6 c.2 Legge n. 412/1991,  43 c.6 D.P.R. n. 445/2000 e non sarà effettuato l’invio dell’originale. 


